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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

 

Il presente P.A.I. è parte integrante del PTOF dell’Istituto.  

Nei punti che seguono sono riportate le opzioni programmatiche e le variabili significative che orientano le 

azioni volte a dare attuazione e migliorare il livello di inclusività dell’istituzione scolastica. 

 

INTRODUZIONE La nozione di inclusione, oggetto della nuova normativa d’indirizzo per la 

programmazione didattica delle scuole, apporta una significativa precisazione rispetto alla precedente 

nozione 

 

Premessa  

L’integrazione degli alunni con handicap rappresenta un compito essenziale del nostro sistema scolastico, in 

quanto concretizzazione reale di un limpido valore sociale condiviso e applicazione di una precisa norma 

costituzionale in ordine al fondamentale principio di uguaglianza (art. 3).  Non è peraltro un compito 

esclusivo della scuola, poiché al diritto allo studio (art. 34) che questa deve assicurare per tutti, si affiancano 

- nella tematica dell’integrazione – quello del diritto alla salute (art. 32), all’assistenza ed all’avviamento 

professionale (art. 38), all’educazione (artt. 30 e 38). L’integrazione dell’alunno disabile avviene dunque 

necessariamente attraverso l’integrazione di tutti i servizi preposti a ciò (cfr. L. 104/92), con una complessità 

e una articolazione che esigono un’attenta considerazione da parte di tutti i soggetti coinvolti.  

La nozione di inclusione, oggetto della nuova normativa d’indirizzo per la programmazione didattica delle 

scuole, apporta una significativa precisazione rispetto alla precedente nozione di integrazione. Il nostro 

istituto, peraltro, ha da tempo adottato questo termine e in questa direzione ha già assunto iniziative e prassi, 

rivelatesi valide, che ci sembra doveroso inserire nella nuova pianificazione. Il concetto di inclusione 

attribuisce importanza all’operatività che agisce sul contesto, mentre col concetto di integrazione l’azione si 

focalizza sul singolo soggetto, cui si imputano deficit o limiti di vario genere e a cui si offre un aiuto di 

carattere didattico e strumentale per il superamento o il mitigamento degli stessi e per essere integrato nel 

sistema. Si tratta di un cambiamento di prospettiva che impone al sistema “scuola” una nuova impostazione 

e, quindi, importanti modifiche e messe a punto. Il nuovo punto di vista deve essere eletto a linea guida 

dell’attività educativo-didattica quotidiana, ovvero della “normalità” (non della “straordinarietà”) del 

funzionamento scolastico. Tutto ciò impone la  personalizzazione dei percorsi educativi e di apprendimento 

per i soggetti individuati come BES, ma anche, immediatamente, per tutti gli studenti della scuola. L’I.C.  

“Raffaele Iozzino” di Casola di Napoli fa proprie le indicazioni ministeriali in materia e ritiene doveroso 

procedere alla redazione e all’applicazione di un piano di inclusività generale da ripresentare annualmente in 

relazione alla verifica della sua ricaduta e alla modifica dei bisogni.  

In quest’ottica, il nostro istituto,  mira a sviluppare processi inclusivi di apprendimento, offrendo risposte 

adeguate ed efficaci a tutti e a ciascuno. È una scuola che sa rispondere adeguatamente a tutte le diversità 

individuali di tutti gli alunni non soltanto a quelle degli alunni disabili o con BES; una scuola che non pone 

barriere, anzi valorizza le differenze individuali di ognuno e facilita la partecipazione sociale e 

l’apprendimento; una scuola fattore di promozione sociale, attenta alle caratteristiche individuali, ai bisogni 

formativi ed agli stili di apprendimento. Pertanto, si ritiene doveroso procedere alla redazione e 

all’applicazione di un piano di inclusività generale da ripresentare annualmente in relazione alla verifica 

della sua ricaduta e alla modifica dei bisogni 

Si precisa che, proprio nel rispetto dell’individualità di ciascuno e delle sue caratteristiche, si deve operare, 

nella programmazione e nell’effettuazione del percorso didattico, con piena consapevolezza delle specificità 

delle diverse categorie di bisogno educativo, evitando quanto più possibile la generalizzazione e la genericità 

. Si ritiene, di conseguenza, di dover far riferimento alle prassi, alle modalità ed agli strumenti che la scuola 

ha già elaborato, posto in essere e validato nella ricaduta,in relazione ad individuate categorie di BES e, più 
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specificamente, a quanto attiene a studenti in momentanea difficoltà, oltre che a studenti DSA e DA. Per 

quanto concerne gli alunni stranieri, si opera parallelamente nel campo specifico dell’alfabetizzazione e della 

integrazione interculturale attraverso un’adeguata progettazione.  

 

Definizione di Bisogno Educativo Speciale 

Il Bisogno Educativo Speciale (Special Educational Need) è qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento, 

permanente o transitoria, in ambito educativo e/o apprenditivo, dovuta all'interazione dei vari fattori di salute 

secondo il modello ICF dell'OMS e che necessita di educazione speciale individualizzata. [Dario Ianes, 

Bisogni educativi speciali e inclusione]. 

 

Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali includono 

ALUNNI DISABILI 
Alunni tutelati dalla legge 104/92 e per i quali si prevede la 

stesura del PEI Piano Educativo Individualizzato) 

 Alunni con disturbi specifici di apprendimento tutelati dalla 

legge 170/2010 e per i quali si prevede la stesura del PDP 

(Piano Didattico Personalizzato) 

ALUNNI DSA 

 

 Alunni con disturbi specifici che non rientrano nella 

ALUNNI CON ALTRI DISTURBI categorie stabilite dalla Legge 104/92 possono usufruire di 

EVOLUTIVI SPECIFICI un piano di studi personalizzato e delle misure previste 

 dalla Legge 170/2010. 

  

ALUNNI CON SITUAZIONE DI 

SVANTAGGIO 

 

Alunni in situazione di svantaggio linguistico, culturale e 

socio-economico 

 

 

La situazione del nostro istituto 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 1 

 minorati udito 0 

 Psicofisici 23 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 5 

 ADHD/DOP 1 

 Borderline cognitivo  

 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico 
25 

 Linguistico-culturale 

 Disagio comportamentale/relazionale 13 

 Altro   

Totali 68 

% su popolazione scolastica  

http://www.icraffaeleiozzino.edu.it/


                                                          M i n i s t e r o d e l l ’ I s t r u z i on e , d e l l ’ Un  i v e r s i t à e d e l l a R i c e r c a 

U F F I C I O S C O L A S T I C O   R E G I O N A L E   P E R   L A   C A M P A N I A 

I S T I T U T O  C O M P R E N S I V O 

“ R a f f a e l e I o z z i n o ” 
Via Roma n. 37 - 80050 Casola di Napoli (Na) Tel: 081 8012889; Fax: 081 3905896; c.m.. NAIC8AG00A 

E-mail: naic8ag00a@istruzione.it; naic8ag00a@pec.istruzione.it; c.f. 82013140635; www.icraffaeleiozzino.edu.it 

 

 

 
 

 
N° PEI redatti dai GLHO  24 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 5 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

 

B. Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate in…  

 
Sì / No 

 

Insegnanti di sostegno  

Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 
Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.)  

 

Sì 

 

Assistente Educativo Culturale  

(AEC) 

  

Attività individualizzate e di piccolo gruppo  

 
No 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
No 

 

 

Assistenti alla comunicazione  

  

Attività individualizzate e di piccolo gruppo  

 

 

No 

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.)  

 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento    Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 

BES)   
 Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni    Sì 

Docenti tutor/mentor      Sì 

Altro:      

 

C. Coinvolgimento docenti 

curricolari  

Attraverso…  

 

Sì / No  

 

 

 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLHI Sì 
Partecipazione a GLHO Sì 
Rapporti con famiglie  Sì 
Tutoraggio alunni  Sì 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 
inclusiva 

Sì 

Altro:   

 

 

 

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLHI Sì 
Partecipazione a GLHO Sì 
Rapporti con famiglie  Sì 
Tutoraggio alunni  Sì 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
Sì 

Altro:   

 

 

                         Altri docenti  

 

Partecipazione a GLHI Sì 
Partecipazione a GLHO No 
Rapporti con famiglie  Sì 
Tutoraggio alunni  Sì 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 

inclusiva  
Sì 
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Altro:      

 

 

D. Coinvolgimento personale ATA  

Assistenza alunni disabili Sì 
Progetti di inclusione / laboratori integrati   Sì 
Altro:     

 

 

E. Coinvolgimento famiglie  

 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
No 

Coinvolgimento in progetti di inclusione  Sì 
Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante    
No 

Altro  

 

 

 

 

 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e istituzioni 

deputate alla sicurezza.  

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
Sì 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità Sì 
Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati  No 
Progetti integrati a livello di singola scuola No 
Rapporti con CTS( Centri Territoriali di Supporto)  

/ CTI( Centri Territoriali di Inclusione) SI’  
No 

Altro:  

 

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato  

Progetti territoriali integrati  No 
Progetti integrati a livello di singola scuola  No 
Progetti a livello di reti di scuole  No 

 

 

 

H. Formazione docenti  

 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe  
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva  

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2  Sì 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.)  
Sì 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)  
Sì 

Altro:       

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti        X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  X    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti;     

 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi;     

 X    

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione    

   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico,   X   
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la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.    

Altro:            

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo       

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 

scolastici 

     

 

Punti di forza e di debolezza 

Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione è necessario riscontrare i punti di criticità e i punti di 

forza attuali della scuola. Ad oggi si ritiene di dover segnalare quanto segue: 

Punti di forza 

 Presenza di una funzione strumentale per i BES e di una commissione GLHI 

 Coinvolgimento dei docenti curricolari 

 Presenza di laboratori e di progetti specifici per studenti con BES 

 Disponibilità e coinvolgimento del personale ATA 

 Formazione specifica per disabilità e disagio e BES 

 Collaborazione con le famiglie  

 Collaborazione con gli enti territoriali( Sussidi a favore delle famiglie degli alunni diversamente abili  

e con disagio socio-economico) 

 Presenza dell’assistente sociale tenendo conto della gravità dell’alunno disabile  

 Presenza dell’assistente alla comunicazione 

 Assenza di barriere architettoniche nei plessi 

 Strumenti e strategie per l’inclusione 

 Protocollo condiviso di accoglienza( passaggio di informazioni utili all’inclusione) 

Punti di debolezza 

 Ridotto numero delle risorse di sostegno a favore degli alunni con disabilità 

 Pochi momenti di condivisione delle strategie inclusive 

 Mancanza di un curricolo verticale 

 Mancata adozione di strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive 

 Carenza di collaborazione in rete con le altre scuole 

 

Strategie per una didattica inclusiva 

Finalità: 

 Definire pratiche condivise all'interno dell'Istituto Comprensivo in tema di accoglienza e 

integrazione/inclusione;  
 Facilitare l'ingresso degli alunni con disabilità e con Bes nel sistema scolastico e sociale nel quale 

saranno inseriti; 

 Realizzare l'inclusione, sviluppando le abilità sociali e comunicative dell'alunno; 

 Promuovere iniziative di collaborazione tra scuola, reti di scuole, Comune, Enti territoriali, ASL;  
 Favorire un clima d'accoglienza nella scuola e rimuovere gli ostacoli alla piena integrazione;  
 Entrare in relazione con le famiglie. 

 
Spazi e architettura 
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Il primo elemento  utile alla rimozione degli ostacoli per la piena integrazione consiste nell’ambiente che 

deve superare qualunque barriera per diventare un luogo di connessioni, cognitive, sociali e culturali.  

In ogni plesso dell’I.C. “ R. Iozzino” sono stati eliminate le barriere architettoniche per garantire a tutti la 

massima accessibilità e mobilità negli edifici scolastici. Inoltre, tutto il personale è impegnato a rendere spazi 

ed ambienti favorevoli allo stabilirsi di positive relazioni per l’apprendimento.  

 

Organizzazione didattica  

Al fine di rispondere il più possibile alle diverse esigenze formative l’I.C. “ Iozzino” mette in atto, dove 

possibile, un’organizzazione flessibile e aperta, con momenti di contitolarità, utilizzando strategie didattiche 

che favoriscono la costruzione di un clima inclusivo.  

 

Strategie  e prassi 

L’istituto mette in atto le seguenti azioni di inclusione: 

 Azioni di sensibilizzazione della classe: iniziative di informazione, conoscenza, discussione, visione 

di film per attivare sensibilità e favorire atteggiamenti positivi costruttivi verso gli alunni in difficoltà;  

laboratori di cittadinanza attiva;  lavori sulle dinamiche di classe, sulle emozioni, sul bullismo; 

utilizzo di percorsi interdisciplinari, su tematiche civiche e ambientali, con materiali e sussidi 

multimediali; Promuovere la dimensione comunitaria e sociale dell’apprendimento;  

 Strategie organizzative: Funzione strumentale inclusione e disabilità ;  Costituzione del GLHI e  

GLHO;   Conoscenza e utilizzo dei modelli specifici (PEI, PDP, PAI) ; Autovalutazione delle azioni 

in termini di adeguatezza ed efficacia allo scopo di rilevare percorsi e prassi efficaci che possono 

diventare patrimonio dell’istituto e parte integrante dell’offerta formativa; Condividere le linee 

metodologie e i presupposti pedagogici con tutto  il personale educativo; 

 Alleanze extrascolastiche: stringere una coinvolgente alleanza educativa con la famiglia e con tutte le 

risorse presenti sul territorio (operatori socio-sanitari, Ente locale, associazioni) per giungere alla 

definizione delle intese essenziali per la buona riuscita dei progetti di vita  degli allievi.  

 Formazione continua del personale: il Piano triennale di formazione docenti prevede iniziative 

formative e di aggiornamento a prevalente tematica inclusiva che coinvolgono tutti i docenti dell’I.C. 

“ R. Iozzino”. 

 Progettazione flessibile: Finalità, metodologie, strumenti e sussidi vengono scelti e orientati con  

flessibilità per adattarsi ai cambiamenti in un processo in cui l’alunno è al centro. Si rimodulano gli 

interventi sulla base dei livelli raggiunti, sviluppando i punti di forza ed i talenti individuali, 

sostenendo le fragilità con metodologie e strategie didattiche adeguate unite a misure compensative e 

dispensative opportune.  

 Utilizzo degli ICF: come strumento per rafforzare e migliorare il lavoro sociale di rete, il confronto 

all’interno delle équipe multidisciplinari, la collaborazione con le famiglie e con le comunità locali, 

l’integrazione scolastica, la partecipazione e l’inclusione sociale delle persone con disabilità.  

L’ICF correlando la condizione di salute con l’ambiente propone un metodo di misurazione della 

salute, delle capacità e delle difficoltà nella realizzazione di attività che permette di individuare gli 

ostacoli da rimuovere o gli interventi da effettuare perché l’individuo possa raggiungere il massimo 

della propria auto-realizzazione. 

 Strategie didattiche inclusive: -Valorizzazione nella didattica di  linguaggi comunicativi altri dal 

codice scritto (linguaggio iconografico, sonoro), utilizzando mediatori didattici quali immagini, 

http://www.icraffaeleiozzino.edu.it/
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disegni e riepiloghi a voce.  – Utilizzo di  schemi e mappe concettuali – Utilizzo di mediatori 

didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. - Insegnare l’uso di 

dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini). 

 Strategie metodologiche: Strategie di Cooperative Learning, Peer education, Tutoring, Didattica 

laboratoriale, individualizzazione/ personalizzazione  delle risposte  ai diversi bisogni educativi 

speciali entro un contesto cooperativo coinvolgente il lavoro dell’intera classe. 

 Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi: Vedi 

allegato 

Rimozione delle barriere funzionali al diritto all’inclusione:  materiale didattico (libri di testo, ecc.) in 

comodato nei casi di necessità; strumentazione informatica specifica per studenti DA e per studenti DSA con 

programmi specifici di supporto all’apprendimento delle varie discipline.  

La scuola beneficia di alcuni strumenti informatici per 3 alunni DVA forniti dalla scuola Polo per 

l'inclusione. 

Nella scuola primaria del plesso Capoluogo l'ente locale ha attrezzato un'aula dedicata per alunni DVA e per 

laboratori inclusivi per piccoli gruppi 

 

Risorse umane coinvolte: 

 

RUOLO COMPITI 

  

Dirigente Scolastico 

- decisionali  

-assegnazione docenti di sostegno o assistenti educativi culturali  

-rapporti con gli Enti Locali 

Collegio Docenti 

-su proposta del GLHI, delibera il PAI 
-definisce obiettivi e attività per essere inseriti nel PAI 
-definisce criteri e procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali 

presenti all'interno della scuola 

-individua le azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello 
territoriale 
-verifica i risultati ottenuti 

 

Funzioni 
Strumentali 

-consultivi 

- sostegno ai docenti nel riconoscimento e nella prevenzione di deficit e ritardi 

di conoscenze e abilità( alunni H)  

- rilevazione dei bisogni speciali in situazione di svantaggio o disagio 
-monitora l'integrazione degli alunni con BES all'interno dell'Istituto 
-coordina i docenti di  sostegno nella progettazione e nella realizzazione delle 

attività di integrazione per alunni diversamente abili e/o in situazioni di 

svantaggio e disagio; 

-collaborazione con l’Asl e agenzie sul territorio in relazione all’integrazione di 

alunni in difficoltà 

-controlla la documentazione in ingresso, in itinere e predispone quella in uscita 

-coordinamento GLHI  
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Gruppo di lavoro 

per 

l'Inclusione GLHI 

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLHI) al fine di realizzare appieno il 

diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà, come 

stabilito dalla D.M. 27 dicembre 2012 e dalla Legge 53/2003, attraverso la 

programmazione di un” Piano Annuale per l’Inclusione”. È presieduto dal 

Dirigente Scolastico o da un suo delegato( Funzione Strumentale Area 3); è 

costituto da docenti di classe e di sostegno appartenenti ai tre ordini scolastici 

designati dal Collegio dei Docenti, dall’Assistente sociale comunale e  da un 

genitore. 

Ha il compito di: 
-Elaborazione di un “Piano Annuale per l’Inclusione” 
-Rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione e raccolta proposte operative 

e progettuali 

-Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai G.L.H. O.  
-sviluppo di relazioni con i servizi sociali e sanitari territoriali, associazioni 
coinvolte nel sociale. 

-Predisposizione di un modello PDP per scuola dell’infanzia, Primaria e per 

Scuola Secondaria di I grado 

GLH operativo 

Il GLH operativo elabora il piano educativo individualizzato in presenza della 

certificazione di disabilità, come stabilito dalla legge 104/92. Compiti: 

-Progettazione e verifica del PEI; 
-Stesura e verifica del PDF. 
-Individuazione e programmazione delle modalità operative, delle strategie, 

degli interventi e degli strumenti necessari all’integrazione dell’alunno disabile. 

Docenti di sostegno 

-partecipano alla programmazione didattico-educativa e alla valutazione 
-curano gli aspetti metodologici e didattici 
-tengono rapporti con tutti gli insegnanti della classe, la famiglia, esperti ASL, 

operatori comunali con ruolo di mediatore. 

-collaborano alla formulazione e al monitoraggio del P.E.I. o P.D.P. 

Consiglio di 

Classe/Team 
docenti. 

-Indica  in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e 

dispensative sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, e sulla base 

della 
eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia. 
-Si Coordina con il GLHI 

-Comunica con la famiglia ed eventuali esperti 

-Predispone  il PDP per alunni certificati DSA. Il PDP deve essere firmato dalla 

famiglia, dal Consiglio di classe/team docenti e dal Dirigente Scolastico. 

Personale di 

segreteria 

-collabora con gli insegnanti nella gestione dei documenti e nelle pratiche 

relative all'area alunni H e  BES. 

Collaboratori 

scolastici 

-si occupa dell'assistenza materiale e dell'igiene degli alunni disabili 

-concorre con gli insegnanti ad una più vigile sorveglianza sugli alunni negli 

spazi comuni 

-concorre, nell'ambito delle proprie mansioni, al processo di inclusione degli 

alunni. 
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Interventi didattici 

 

Per tutti gli alunni diversamente abili o con bisogni educativi speciali si prevedono i seguenti interventi, 

tenendo conto dei singoli progetti di vita: 

ATTIVITÀ 

• Attività adattata rispetto al compito comune (in classe); 

• attività differenziata con materiale predisposto (in classe);  

• affiancamento / guida nell’attività comune (in classe); 

• attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele; 

• attività di approfondimento / recupero individuale;  

• tutoraggio tra pari (in classe o fuori); 

• lavori di gruppo tra pari in classe;  

• attività di piccolo gruppo fuori dalla classe; 

• affiancamento / guida nell’attività individuale  e nello studio;  

• attività individuale autonoma; 

• attività alternativa, laboratori specifici.  

CONTENUTI 

• Comuni;  

• alternativi;  

• ridotti;  

• facilitati.  

SPAZI  

• Organizzazione dello spazio aula; 

• Attività da svolgere in ambienti diversi dall’aula; 

• Spazi attrezzati( laboratori); 

TEMPI 

• Tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attività;  

• Tempi differenziati per l’esecuzione delle attività.  

MATERIALI/STRUMENTI  

• Materiale predisposto, concreto, visivo, vocale, sonoro, musicale;  

• Testi adattati, testi specifici, calcolatrice, formulari ….;  

• Mappe, video, lavagna interattiva, computer, ausili.  

RISULTATI ATTESI  

• Comportamenti osservabili che testimoniano il grado di raggiungimento dell’obiettivo (rilevazione 

di comportamenti che rivelano l’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze riconoscibili come 

risultato degli interventi e dei percorsi personalizzati e rispondenti ai bisogni formativi 

precedentemente rilevati). I comportamenti osservabili possono riguardare: o performance / 

prestazioni in ambito disciplinare; o investimento personale / soddisfazione / benessere; o lavoro in 

autonomia; o compiti e studio a casa; o partecipazione / relazioni a scuola; o relazioni nella famiglia 

e/o altri contesti educativi coinvolti.  

VERIFICHE  

http://www.icraffaeleiozzino.edu.it/
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• Comuni;  

• Comuni graduate;  

• Adattate;  

• Differenziate sulla base del PEI e PDP proposte in classe per ogni singola disciplina; 

VALUTAZIONE dell’attività proposta relativamente ai risultati attesi:  

• adeguata  

• efficace  

• da estendere  

• da prorogare  

• da sospendere  

• insufficiente  

Strumenti e procedure 

 

Il primo passo per l’inclusione consiste nella formalizzazione dei BES attraverso i seguenti strumenti: 

Scheda di osservazione( allegato) 

La segnalazione va compilata e sottoscritta da parte del team docente della classe interessata. 

Ogni segnalazione si compone di due parti: 

 - la prima raccoglie alcuni dati informativi generali sull’alunno  

- la seconda descrive il funzionamento generale dell’alunno. 

Tali informazioni vanno ricavate dall’osservazione in classe e dalla documentazione a disposizione degli 

insegnanti. Si fa per gli alunni che evidenziano gravi difficoltà di apprendimento e/o relazione in corso di 

frequenza scolastica. 

 

Verbale di accertamento dell’equipe psicopedagogica 

E’ il documento conclusivo degli accertamenti clinici(Diagnosi Funzionale) finalizzati a definire le 

menomazioni presenti in un alunno, tali da comportare difficoltà di apprendimento, di relazione, di 

integrazione scolastica e tali da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione.  

 

Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.)  

E’ un documento, redatto successivamente alla D.F. che raccoglie la sintesi conoscitiva, riferita al singolo 

alunno, relativamente alle osservazioni compiute sullo stesso in contesti diversi, da parte di tutti i differenti 

operatori che interagiscono con lui: famiglia, scuola, servizi. Ha lo scopo di integrare le diverse informazioni 

già acquisite e indicare, dopo il primo inserimento scolastico, "il prevedibile livello di sviluppo che il 

bambino potrà raggiungere nei tempi brevi (sei mesi) e nei tempi medi (due anni)" (D.P.R. 24.2.94). Questo 

documento "indica le caratteristiche fisiche, psichiche, sociali ed affettive dell'alunno e pone in rilievo sia le 

difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione di handicap, con relative possibilità di recupero, sia le 

capacità possedute che devono essere sostenute, sollecitate progressivamente, rafforzate e sviluppate nel 

rispetto delle scelte culturali della persona handicappata" (D.L. 297/94). Descrive cioè "in modo analitico i 

possibili livelli di risposta dell'alunno in situazione di handicap riferiti alle relazioni in atto e a quelle 

programmabili" ( D.P.R. 24.2.94). 

  

Piano Educativo Individualizzato( P.E.I) - ( allegato 1) 

 E’ il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per 

l'alunno con disabilità, per un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto 

all'educazione e all'istruzione, di cui ai primi quattro commi dell'art.12 della Legge 104/92. (D.P.R. 

24/2/1994.-art.5) Per ogni alunno con disabilità inserito nella scuola viene redatto il P.E.I., a testimonianza 

http://www.icraffaeleiozzino.edu.it/
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del raccordo tra gli interventi predisposti a suo favore, per l'anno scolastico in corso, sulla base dei dati 

derivanti dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale. Gli interventi propositivi vengono 

integrati tra di loro in modo da giungere alla redazione conclusiva di un P.E.I. che sia correlato alle disabilità 

dell'alunno stesso, alle sue conseguenti difficoltà e alle potenzialità dell'alunno comunque disponibili. E’ 

“redatto congiuntamente dagli operatori dell’A.S.L., compresi gli operatori addetti all’assistenza, dagli 

insegnanti curricolari e di sostegno e, qualora presente, dall' operatore psicopedagogico, con la 

collaborazione della famiglia”. (D.P.R. 24/2/94-art.5). 

  

Scheda di individuazione BES (allegato 2)  

Va compilata a cura del  Consiglio di classe  e sottoscritta da tutti i suoi componenti unitamente ai genitori 

dell’alunno. In essa vanno indicate osservazioni inerenti la sfera dello sviluppo, relazionale, sociale,  

emozionale, comportamentale. 

 

P.D.P.( allegato 3-4) 

E’ un accordo condiviso fra Docenti, Istituzioni Scolastiche, Istituzioni Socio-Sanitarie e Famiglia.  

Si tratta di un progetto educativo e didattico personalizzato, commisurato alle potenzialità dell'alunno, 

che definisce tutti i supporti e le strategie che possono portare alla realizzazione del successo 

scolastico degli alunni DSA certificati o degli alunni in situazioni di svantaggio.  Il PDP deve essere 

predisposto dai docenti entro il primo trimestre scolastico.  

Il documento deve contenere: 

 i dati anagrafici dell'alunno 

 la tipologia del disturbo( se certificata) 

 le attività didattiche personalizzate 

 gli strumenti compensativi 

 le misure dispensative 

 le forme di verifica e valutazione personalizzate. 
 

È un documento flessibile e dinamico: potrà essere verificato e aggiornato dai docenti nel corso dell'anno 

scolastico. 

I genitori  devono leggere e approvare il piano didattico personalizzato del proprio figlio. 

 

 

Accoglienza e Procedure per il passaggio tra i vari ordini scolastici. (allegato 5) 

 

L’istituto pone particolare attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola ed il successivo percorso scolastico con un protocollo di 

accoglienza. 
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ALL.1                                            ISTITUTO COMPRENSIVO RAFFAELE IOZZINO 

CASOLA DI NAPOLI  

MODELLO PEI  PER LA  SCUOLA DELL’INFANZIA, LA SCUOLA PRIMARIA,LA  SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO- PDF / PEI 

 [N.B. Il presente documento vincola al segreto professionale chiunque ne venga a conoscenza (art. 622 

C.P.). Esso va conservato all'interno del Fascicolo personale dell’alunno, con facoltà di visione da parte 

degli operatori che si occupano dello stesso] 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
SEZIONE I –DATI RIGUARDANTI L’ALUNNO 

 
COGNOME.......................................................................NOME……………………………. 
 
DATA DI NASCITA ………………. LUOGO........................................................................ 
 
RESIDENTE A..........................................VIA......................................N.........Tel……......... 
 
DIAGNOSI CLINICA: Consultabile presso l’ufficio di presidenza della scuola da parte degli 
operatori che si occupano del caso.  
 
 

Informazioni riguardanti il contesto familiare e sociale (rilevanti ai fini dell’inclusione 
scolastica): ...………………………..…………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
DATI  RELATIVI ALLA FREQUENZA SCOLASTICA 

 
ANNO SCOLASTICO……………………  
 
SCUOLA……………………………………………………………………………………….. 
 
CLASSE………… SEZIONE…………….. 
 
SCOLARITÀ PREGRESSA (indicare le scuole frequentate in precedenza, eventuali ripetenze) 
 

L’integrazione scolastica ha come obiettivo lo “sviluppo delle potenzialità della persona handicappata 

nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. L’esercizio del diritto 

all’educazione e all’istruzione non può essere impedito da difficoltà di apprendimento né da altre difficoltà derivanti 

dalle disabilità connesse all’handicap” (L. 104/92, art. 12, commi 3 e 4).  
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 Denominazione Frequenza 
Regol.      Irreg. 

Sostegno 
SÌ         NO 

ore 

Trattenimenti/ 
Ripetenze  

Scuola dell’infanzia       
Scuola primaria       
Scuola secondaria I°        

 

 
 

SEZIONE II – AREE TRASVERSALI 
 

Questa sezione deve essere elaborata congiuntamente dagli insegnanti, dagli operatori socio-sanitari e dai 

genitori dell’alunno, e, se presenti, dall’assistente ad personam (art. 9 della L. 104/92) e dal collaboratore 

scolastico.   

Il documento viene aggiornato ogni qualvolta se ne ravveda l’utilità e comunque, sulla base di quanto 

disposto dal comma 8, art. 12 della L. 104/92,  “a conclusione della scuola materna, della scuola 

elementare, della scuola media e durante il corso di istruzione secondaria superiore”. 

Appare fondamentale che le varie aree vengano sempre trattate tenendo conto delle interazioni tra il 

soggetto e il contesto, con particolare attenzione alle barriere e/o facilitazioni esistenti e/o attivabili, sia 

nell’ambito dell’osservazione/descrizione che nell’ambito dei prevedibili livelli di sviluppo.  

N.B.: Per la stesura di questa sezione si può utilizzare la traccia allegata  

AREA  COGNITIVA  E NEUROPSICOLOGICA 
Osservazione/Descrizione dell’alunno:  

a) Livello di sviluppo cognitivo 

……………............................…….........………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
b) Capacità mnestiche (memoria)  

……………............................…….........…...……………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………… 
c) Capacità attentive (attenzione) 

…..........................................................…………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………… 
d) Organizzazione spazio-temporale  

……………................................……....…………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………… 
e) Strategie e stili di 

apprendimento……………............................……....................................................... 

………………………………………………………………………………………………… 
f) Uso integrato di competenze diverse 
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………………………………………………………………………………………………… 

g) Tipo di pensiero ……………............................……....………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
 

Prevedibili livelli di sviluppo: 
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………... 
 
 
Aggiornamento           data .........................    
............................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................. 
 
 
 
 

AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE 
Osservazione/Descrizione dell’alunno:  

a) Area del «sé» ............................................................................................................ 

……………............................…….........………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
b) Rapporto con gli altri 

…………….........................................................………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
c) Motivazione al rapporto  

……………............................……........................……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
Prevedibili livelli di sviluppo: 
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………... 
 

 
Aggiornamento           data .........................    
............................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................. 
 
 

AREA COMUNICATIVA E LINGUISTICA 
Osservazione/Descrizione dell’alunno:  

a) Lingua prevalente……………………………………………………………………………….. 

b) Comprensione  linguistica Italiana ………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………... 
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c) Produzione  linguistica Italiana…………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………….. 
d) Uso comunicativo…………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
e) Necessità e modalità d’uso di sistemi di comunicazione integrativi del linguaggio verbale  

(comunicazione aumentativa e alternativa, Lingua dei segni, altre modalità ) 
.................................................................................................................................... 
………………………………………………………………………………………………… 

f) Contenuti prevalenti o di interesse………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
g) Modalità di interazione  

…….....................………............................……....…………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………… 
Prevedibili livelli di sviluppo: 
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………... 
 
Aggiornamento            data…………….. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………..    
       
 
 
 
 
 
AREA SENSORIALE E PERCETTIVA 

Osservazione/Descrizione dell’alunno:  
a) Funzionalità visiva…………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………….    
b) Funzionalità uditiva…………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………    
c) Funzionalità tattile, gustativa, olfattiva …………………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

d) Problemi percettivi………………………………………………... 

……………………………………………………………………………………………. 
Prevedibili livelli di sviluppo: 
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………... 

 
Aggiornamento            data .........................    
............................................................................................................................................................................. 
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.............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................. 
 
AREA MOTORIO-PRASSICA 

Osservazione/Descrizione dell’alunno:  
a) Motricità globale………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………. 
b) Motricità fine…………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………. 
c) Prassie semplici e complesse………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………….. 
Prevedibili livelli di sviluppo: 
……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………….. 

 
Aggiornamento           data .............................    
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
 
 
AREA DELL’AUTONOMIA PERSONALE E SOCIALE 

Osservazione/Descrizione dell’alunno:  
a) Autonomia personale……………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………. 
b) Autonomia sociale………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………. 
Prevedibili livelli di sviluppo: 
……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………….. 

 
 
Aggiornamento            data .........................    
.............................................................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................. 
 
AREA DELL’APPRENDIMENTO 

Osservazione/Descrizione dell’alunno:  
a) Pregrafismo……………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………. 
b) Lettura ………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………. 
c) Scrittura  ………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………. 
d) Calcolo  ………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………. 
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Prevedibili livelli di sviluppo: 
……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………….. 

 
 
Aggiornamento            data .........................    
.............................................................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................. 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO E RILEVAMENTO DEI BISOGNI 
 

Breve e dettagliata descrizione del contesto (ambiente, ecc.), del gruppo-classe (specificare il nr. di alunni, 
le modalità di rapporto presenti nella classe, le interazioni fra i compagni e tutti quegli aspetti che 
concorrono a descrivere il clima scolastico), degli elementi che rappresentano barriere e degli elementi che 
si pongono come  facilitazioni e degli altri elementi ritenuti rilevanti ai fini della progettazione. 
.............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
 
Aggiornamento           data ..................................    
.............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 
 
 
INTERESSI, ASPETTI MOTIVAZIONALI, VARIABILITÀ DI COMPORTAMENTO DELL’ALUNNO NEI 
DIVERSI CONTESTI (sociali e personali).  
EVENTUALI NOTE DESCRITTIVE CHE RICHIEDONO APPROFONDIMENTI SPECIFICI 
 
…………………………………………………………………………………………………... 
 
 
…………………………………………………………………………………………………... 
 
 

 
Aggiornamento           data ..................................    
.............................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................. 
............................................................................................................................................................................. 

Dettagliata descrizione dei bisogni dell’alunno con disabilità (MIUR, Linee Guida per 
l’integrazione degli alunni con disabilità: «La progettazione degli interventi da adottare riguarda tutti 
gli insegnanti perché l’intera comunità scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in funzione 
dei diversi stili o delle diverse attitudini cognitive, a gestire in modo alternativo le attività d’aula, a 
favorire e potenziare gli apprendimenti e ad adottare i materiali e le strategie didattiche in relazione 
ai bisogni degli alunni»): 
............................................................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................................ 
Aggiornamento           data ..................................    
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

SEZIONE III – APPRENDIMENTI CURRICOLARI 
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Questa sezione è a cura degli insegnanti e va riformulata ogni anno scolastico. Per la compilazione fare 
riferimento a quanto riportato nella Sezione III della Traccia, Apprendimenti curricolari, 

 
PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO 

 
La programmazione, oltre al consolidamento delle strumentalità di base, riguarderà anche l’acquisizione di 
contenuti afferenti alle singole discipline, secondo modalità e proposte individualizzate, ma affini il più 
possibile alle proposte rivolte agli alunni della classe e con esse raccordate. 
 
Poiché non è possibile “omologare” la programmazione per i quattro ordini di scuola, si indica una traccia 
contenente alcune voci alle quali fare riferimento per la programmazione di ciascun campo di esperienza o 
disciplina. Ogni scuola adatta lo schema secondo la propria peculiarità: 

- gli obiettivi 

- le finalità 

- i contenuti 

- le attività previste 

- la/le metodologia/e, ovvero le strategie didattiche 

- le risorse (umane e materiali) 

- i tempi 

- le verifiche (i materiali di verifica, le modalità di verifica) 

- la valutazione (che cosa si valuta, chi valuta) 

- il raccordo con la programmazione di classe (si evidenziano gli elementi che consentono e 

prevedono il raccordo: possono essere contenuti, strumenti, modalità, ecc.) 

 
In sostanza, per ogni campo di esperienza, ambito o disciplina potrà essere adottato uno schema come 
quello seguente: 
 

Campo di esperienza / ambito / disciplina ________________________ 
 
Osservazioni iniziali (livello di partenza………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………… 
Finalità…………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
Obiettivi…………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
Contenuti………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………. 
 
Attività…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………… 
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Metodologie/Strategie didattiche…………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………… 
 
Risorse (umane / materiali)………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………….. 
 
Tempi………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Verifiche…………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Valutazione…………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Raccordo con la programmazione della classe……………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
La scelta del curricolo e la Programmazione Curriculare, concordate dal team docenti, vegono riportate 

nel Registro dei Verbali e/o nell’Agenda di Modulo e comunicate alla famiglia. Ogni insegnante opererà 
secondo quanto previsto ed esplicitato dalla programmazione (si tenga presente che la progettazione può 
essere oggetto di aggiornamento per una ridefinizione degli obiettivi e dei contenuti, sulla base delle 
necessità e delle potenzialità dell’alunno). 
 
La progettazione curriculare deve essere in sintonia con il progetto di vita. 
 
Per la sola scuola secondaria:  
appare fondamentale l’attenzione ad approfondire fin dall’ingresso gli aspetti connessi agli interessi 
e propensioni del ragazzo, proprio nell’ottica di un buon orientamento del futuro progetto di vita . 
Le azioni specifiche vanno esplicitate fin da subito nella programmazione. 
 
 

SEZIONE IV – ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA E ALTRI DATI 
 

Orario della classe 
Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

       

       

       
       

       

       
 
 
 

Interventi scolastici programmati per l’alunno 
Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 
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Per ogni intervento specificare: Che cosa viene fatto / Dove / Con chi 

 
 
 
Spuntare l’attività che si intende mettere in atto : 
|> Attività individuali in classe con insegnante per il sostegno      

         

|> attività di classe (in aula)         

|> attività individuali fuori dall’aula con insegnante per il sostegno   

|> attività in classe con presenza dell’assistente-educatore  

|> attività di laboratorio con insegnante per il sostegno / con la classe   

|> attività in piccolo gruppo eterogeneo con insegnante per il sostegno /curricolare 

 
 
N. di ore settimanali di sostegno didattico ________________ 
N. di ore settimanali di assistenza alla comunicazione e all’autonomia_______________ 
 
Risorse della scuola (eventuali progetti) 

- Laboratori 

- Visite didattiche 

- Viaggi di istruzione  

- ....  

 

STRATEGIE PER LA GESTIONE DEI MOMENTI DI CRISI O DI EMERGENZA 
 
Possibili crisi (breve descrizione) ...………………………………………………………………… 
Frequenza …………………………………………………………………………………………… 
Strategie utili alla gestione………………………………………………………..…………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
Chi deve intervenire........................................................................................................................... 
Recapiti telefonici utili ……………………………………………………………………………... 
 
 

INTERVENTI TERAPEUTICO-RIABILITATIVI  EXTRASCOLASTICI: 
- Terapie svolte in orario extrascolastico:______________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

http://www.icraffaeleiozzino.edu.it/


                                                          M i n i s t e r o d e l l ’ I s t r u z i on e , d e l l ’ Un  i v e r s i t à e d e l l a R i c e r c a 

U F F I C I O S C O L A S T I C O   R E G I O N A L E   P E R   L A   C A M P A N I A 

I S T I T U T O  C O M P R E N S I V O 

“ R a f f a e l e I o z z i n o ” 
Via Roma n. 37 - 80050 Casola di Napoli (Na) Tel: 081 8012889; Fax: 081 3905896; c.m.. NAIC8AG00A 

E-mail: naic8ag00a@istruzione.it; naic8ag00a@pec.istruzione.it; c.f. 82013140635; www.icraffaeleiozzino.edu.it 

 

 

 
 

 
 

- Interventi riabilitativi svolti in orario extrascolastico:___________________________ 

___________________________________________________________________________ 
 

ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE (ricreative, sportive, ecc.):___________________________ 
____________________________________________________________________________ 

 
 
 

Il presente PDF/PEI è concordato e sottoscritto  
da ciascun componente il GRUPPO di LAVORO 

 

 Cognome/Nome Firma Qualifica/disciplina di 
insegnamento 

 
Insegnanti  

della classe  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Famiglia  

 

 

 

 

 

 

 

 
    

 
Figure educative 

(art. 9 della L. 104/0ì92) 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    
 
 

Operatori sanitari  
ASL /AO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri operatori 

(collaboratori scolastici, 
figure educative del 

territorio, extrascuola, 
ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Data, …………………………… 
 
       Il Dirigente Scolastico 
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                                                                         ______________________________ 
 
 
Il presente PDF/PEI viene consegnato in copia a tutti i firmatari, e viene nuovamente sottoscritto nel 
momento in cui vi siano modificazioni o aggiornamenti significativi 
 
Il trattamento e la segretezza dei dati e delle informazioni qui registrati sono tutelati da quanto disposto dal 
D.Lvo 196/2003 recante disposizioni in materia di “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali. 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

ALL. 2          SCHEDA INVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 
 

(riferimento specifico a studenti non certificati) 
 
 

ANNOSCOLASTICO  
 

 

ALUNNO  
 

 

ANNODINASCITACLASSE/SEZIONE  
 

 

SCUOLAFREQUENTATA  
 

 
 
 

1.IDENTIFICAZIONEDELPROBLEMA 
 

Alunnostranieroneo-arrivato 
 

Alunnostranierochenonhaancoraacquisitolecompetenzelinguisticheadeguate 
 

Alunnoinsituazionedisvantaggiosocio-economicoeculturale 
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Alunnocondisagiocomportamentale/relazionale 
        Alunno DSA 

 

 
 

2.DIFFICOLTA'RILEVATEEAMBITIINCUISIMANIFESTANO(Abilitàmotorie,Linguaggio,Abilitàinterp

ersonali,Abilitàcognitive,Autonomiapersonale,Autonomiadilavoro,...)

http://www.icraffaeleiozzino.edu.it/


 

av
va

le
rs

id
i:

 

 

Schedadirilevazionealunniinsituazionedidisagioe/osvantaggio 
Scuola  Alunno  Classe  A.S.  

 

Sf
er

a 

R
el

az
io

n
al

e/
C

o
m

p
o

rt
a

m
en

ta
le

 
Mostraatteggiamentidibullismoomi
nacce 

 

 

Sf
e

ra
Em

o
zi

o
n

a
le

 

So
m

at
ic

a
 

Hadifficoltàdiorganizzazionespazio/temporale  

Dimostraopposizioneairichiami  Hadifficoltàdicoordinazionegrosso/motoria  

Nonstabiliscebuonirapporticoni 
compagni 

 Hadifficoltàdicoordinazionefine  

Mostralatendenzaamentiree/o 
ingannare 

 Noncomunicasentimenti,emozioni,desideri,bisogni  

Tradisceregolecondivise  

 

Sf
er

aS
o

ci
a

le
 

Haunafrequenzairregolare  

Hareazioniviolenteconi 
compagni 

 Siappropriadioggettinonsuoi  

Hacomportamentisessualizzanti  Hascarsacuradeglioggetti  

Siisoladaglialtriperlunghiperiodi  Nonècollaborativo  

Distruggeoggettie/ocompieatti 
divandalismo 

 Haunabbigliamentoinappropriatoall’etàoalla 
stagione 

 

Compiegestidiautolesionismo  Haunascarsaigienepersonale  

 

Sf
er

ad
el

lo
sv

ilu
p

p
o

 

Hadifficoltàdicomprensionev
erbale 

 Presentasegnifisicidimaltrattamento(lesioni,e
matomi,...) 

 

Nonsiesprimeverbalmente  Hamaterialescolastico/didatticoinsufficiente  

Parlaincontinuazione  

 

Ilp
ro

b
le

m
aè

st
at

o
s

eg
n

al
at

o
d

a:
 

Famiglia  

Hadifficoltàfonologiche  DirigenteScolastico/Docenti  

Balbetta/Tic  Sportellopedagogico/psicologico  

Siesprimeconfrasipococh
iare/pocostrutturate 

 ASL/StruttureSanitarie  

Haunarapidacaduta 
dell’attenzione 

 ServiziofamigliaeMinori  

Hadifficoltàacomprenderele 
regole 

 FunzioniStrumentali  

Hadifficoltàdiconcentrazione  

 

Ilp
ro

b
le

m
a

ès
ta

to
s

eg
n

al
at

o
a:

 

Famiglia  

Hadifficoltàlogiche  Famiglia(conindicazionediriferirsiaservizio 
specialistico) 

 

Hadifficoltàamemorizzare  DirigenteScolastico  

Presentaritardinellinguaggio  Sportellopedagogico/psicologico  

ServizioFamigliaeMinori  

Hadifficoltàdiapprendimento  

 

Si
ri

ti
en

eo
p

p
o

rt
u

n
o

 

Interventipersonalizzati  

 

Sf
er

aE
m

o
zi

o
n

al
eS

o
m

at
ic

a 

Haimprovvisiesignificativic
ambiamentidell’umore 

 Laboratori  

Hacomportamentibizzarri  Sportellopedagogico/psicologico  

Manifestafissitànelleproduzioni 
(stessodisegno,stessogioco,..) 

 Progettiaclasseaperte  

Lamentamalesserifisici(maldi 
testa,doloriaddominali,...) 

 Assistenzadomiciliaree/opost-scuola  

Attribuisceipropri 
successi/insuccessiacauseesterne 

 Attivitàextrascolastiche  

Hadifficoltàadesprimersidifro
ntealgruppo 

 ALTRO: 

Hapropensioneabiasimarese 
stessoocolpevolizzarsi 

 

Rinunciadifronteall’impegno,alle 
primedifficoltà 

 

Dimostrascarsaautonomiap
ersonale 

 

IDOCENTI:  
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ALL. 3              PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO DSA 
ANNO SCOLASTICO____________________ 

 

DATI GENERALI  

 

Nome e Cognome 
 

Data di nascita  

Classe  

Insegnante referente  

Diagnosi medico-specialistica  

Interventi pregressi e/o 
contemporanei al 
percorso scolastico  

Scolarizzazione pregressa  

Rapporti scuola-famiglia  
 

 

FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO  

 

Competenze accertate e punti di forza  
 

Potenzialità da sviluppare  

 

  Elementi desunti dalla Elementi desunti 
Lettura  diagnosi dall’osservazione in classe 
    

 Velocità   

    

 Correttezza   
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 Comprensione    
     

  Elementi desunti dalla Elementi desunti 
Scrittura  diagnosi dall’osservazione in classe 
     

 Grafia    

     

 Tipologia di errori    

     

 Produzione    
     

  Elementi desunti dalla Elementi desunti 
Calcolo  diagnosi dall’osservazione in classe 

 Mentale    

     

 Per iscritto    
     

 Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:   

Altro 
    

Ulteriori disturbi associati:   
   

 Bilinguismo o italiano L2:   

 Livello di autonomia:   
 
 

 

DIDATTICA PERSONALIZZATA - Strategie e metodi di insegnamento  

 

Macroarea linguistico- 
espressiva  

Macroarea logico- 
matematica-scientifica  

Macroarea storico- 
geografica-sociale  

 
 

 

Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi: 
 

Macroarea linguistico- DISPENSATIVE 

espressiva COMPENSATIVE 
Macroarea logico- DISPENSATIVE 

matematica-scientifica COMPENSATIVE 
Macroarea storico- DISPENSATIVE 

geografica-sociale COMPENSATIVE 
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VALUTAZIONE   

   

Disciplina Misure dispensativeStrumenti Tempi aggiuntivi 
 compensativi   

Italiano  

Matematica  

Lingua Inglese  

Storia  

Geografia 
Scienze 
 
 
 
 

 

Svolgimento dei compiti a casa, patti con la famiglia  
 
 
 
 
 
 

Casola di Napoli, Casola 

Firma insegnanti 
 

___________________________________________________ 
 

___________________________________________________ 
 

___________________________________________________ 
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ALL.4    PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
ANNO SCOLASTICO___________________ 

 
 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO/A  
 

Nome e cognome 
 

Data di nascita 
 

Classe 
 

Docente coordinatore della classe  
 
 

Diagnosi medico-specialistica  

redatta in data……………………….. 
 

dal/dalla Dott./ssa …………………………………….……. 
 

□ AUSL □ PRIVATO 
 

□ F 81.0 Dislessia 
 

□ F 81.1 Disortografia 
 

□ F 81.2 Discalculia 
 

□ F 81.3 Disturbo misto delle abilità scolastiche 
 

□ Disortografia 
 

□ Difficoltà di comprensione del testo 
 

□ altro………………………………………………………  
 
 

Indicazioni metodologico-  

didattiche fornite dal  
 

40 



 

neuropsichiatra/psicologo che ha   

redatto la diagnosi   

Osservazioni del Consiglio di L’alunno/a è: 
Classe   

 □ collaborativo/a 

 □ partecipe 

 □ rispettoso/a delle regole 

 □ motivato/a al lavoro scolastico 

 □ puntuale nel rispetto delle consegne 

 □ autonomo/a nella gestione dei materiali 

 □ consapevole delle proprie modalità di apprendimento 

 □ ………………………………………………………….. 

 Punti di forza: 

  ………………………………………………………; 

  ………………………………………………………; 

  …………………………………………………….. . 

   
 

OBIETTIVI SPECIFICI E CONTENUTI DI APPRENDIMENTO PER L’ANNO SCOLASTICO 
(Vanno indicati solo gli adeguamenti rispetto alla programmazione della classe) 

 

Disciplina:Italiano 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 

 
Disciplina:Storia 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 
 
 
Disciplina:Geografia 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 
 
Disciplina:Matematica 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 



 

 
Disciplina:Scienze 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 
 
 
Disciplina:Lingua Inglese 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 
 

   Disciplina: Lingua Francese/tedesco( solo scuola sec. I grado) 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 
 
Disciplina: Arte e immagine 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 
Disciplina: Tecnologia 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 
 
Disciplina: Musica 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 
Disciplina: Scienze motorie 
Docente: 
Obiettivi: 
 
Disciplina: Religione 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 
 
Disciplina: Strumento musicale 
Docente: 
Obiettivi: 
 
 

 

 
 
 



 

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
 

Tutti i docenti si adopereranno affinché l’alunno/a venga messo/a nelle condizioni di seguire 
la programmazione della classe, adottando un atteggiamento sensibile e attento alle 
specifiche difficoltà, mirato al potenziamento dell’autostima, attraverso l’attivazione di 
particolari accorgimenti: 
 

 

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi, nell’ottica di una didattica 

inclusiva. 
 
Predisporre azioni di  tutoraggio tra pari 
 
Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti 

l’apprendimento (immagini, mappe …). 

 

 

Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…). 
 
Utilizzare formati ad alta leggibilità ed accessibilità. 
 
Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo 

argomento di studio. 
 
Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline. 
 
Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto-obiettivi”. 
 
Offrire schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno/a nella discriminazione delle 

informazioni essenziali. 

Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per “favorire l’operatività e allo stesso tempo il 

dialogo e la riflessione su quello che si fa”. 

Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento. 
 
Prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto. 
 
Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta. 
 
Utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni. 
 
Controllare che i compiti  e tutte le comunicazioni alla famiglia siano trascritti correttamente. 
 
Verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la 

corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia. 
 
Avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare 

stanchezza/illeggibilità del tratto grafico. 
 
Verificare l’opportunità di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto con i compagni. 
 

Aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali 

specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa. 

 

STRUMENTI COMPENSATIVI  

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno/a potrà utilizzare: 
 

Libri digitali
 

 Tabelle, formulari, sintesi, schemi 


 Mappe di ogni tipo (mentali, concettuali, strutturali)
 

Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante (per la restituzione del lavoro 
svolto)
 



 

 Tablet/Computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante ed 

eventualmente scanner (per la restituzione del lavoro svolto)


Risorse audio varie (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …) 


Libri di testo in formato misto (cartaceo/digitale)


 Software didattici free (Tutoredattilo, PDF XChange Viewer, LeggiXme, Popplet, Mindmaps,…) 




Dizionari di lingua straniera in formato digitali.
 

 

STRUMENTI DISPENSATIVI:  

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno/a potrà essere dispensato/a:
 

 dalla lettura ad alta voce


 dal prendere appunti


 dal copiare dalla lavagna
 

dai tempi standard (tempi aggiuntivi rispetto a quelli stabiliti in classe per la consegna 

delleverifiche scritte) 
 

dalla dettatura veloce di testi/o appunti 
da un eccessivo carico di compiti a casa
 

 dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati


 dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, testi poetici
 
 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE  

Si adotta: 
 

 l’organizzazione di interrogazioni programmate, nei tempi, nelle modalità e nei contenuti


 la predisposizione di schede di verifica con esercizi strutturati (collegamento 

immagine/parola; collegamento parola L1/parola L2; vero/falso; risposta a scelta multipla; 

testo “cloze” con parole da inserire proposte in ordine sparso e con relative immagini di 

richiamo; testi di produzione scritta con indicazione sequenziale dei concetti da sviluppare, 

ecc.)


 la predisposizione di verifiche scritte in formato digitale, soprattutto per le lingue straniere


 l’uso di mediatori didattici (mappe, tabelle, formulari, immagini, …) durante le verifiche, 

ove necessario


 l’eventuale lettura del testo di verifica da parte dell’insegnante o di un compagno
 

l’eventuale rilettura, da parte dell’insegnante o di un compagno, del testo 

scrittodall’alunno/a per facilitare l’autocorrezione 
 

 la compensazione con prove orali di prove scritte con esito negativo


 una valutazione più attenta ai contenuti che non alla forma


 una valutazione centrata sull’efficacia comunicativa piuttosto che sulla correttezza 

strutturale per quanto riguarda le lingue straniere


 una valutazione dei compiti scritti che non tenga conto degli errori ortografici



 

 
 
 

 

PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO 
 

La scuola si impegna a: 

 

 ridurre il carico di studio individuale a casa, puntando sulla qualità degli esercizi piuttosto che 

sulla quantità ed assegnando gli argomenti da studiare in piccole unità, distribuite nei tempi

 concordare, con adeguato anticipo, sia le verifiche scritte sia le interrogazioni, in termini di 

contenuti e di modalità


 rendersi disponibile per eventuali variazioni e/o integrazioni rispetto a quanto concordato
 

 

La famiglia si impegna a: 
 

controllare regolarmente il diario scolastico e/o consultare il registro elettronico per 
 
verificare il compito assegnato
 

 seguire o far seguire regolarmente il/la proprio/a figlio/a nello svolgimento del compito 

assegnato 


 far utilizzare a casa gli strumenti compensativi indicati


 contattare i docenti per comunicare eventuali variazioni rispetto a quanto concordato 

oppure per richieste e/o esigenze personali

 ………………………………………………………………………………………………………
 
 
 
 
 
 

 

Il presente Piano Didattico Personalizzato viene sottoscritto da: 
 
 
 
 

Coordinatore di Classe Genitori/Tutori 

 

__________________________________ __________________________________ 

 

__________________________________ 
 
 
 

 

Casola di Napoli, ___________________ 
 
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ALL.5 PROTOCOLLO ACCOGLIENZA 

Passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria 

CHI CHE COSA QUANDO STRUMENTI 

Genitori  iscrivono gennaio-febbraio Modulo d’iscrizione  

Docenti di 

sezione/sostegno 

Partecipano alla fase di 

orientamento nella 

scuola accogliente 

Dicembre-gennaio Attività di orientamento 

in entrata 

Dirigente Assegna il docente di 
sostegno 

Settembre Assegnazione docenti 
alle classi in Collegio 

docenti 

Docente di classe/ 

sostegno 

Accoglienza Primi giorni di scuola Progetto dedicato 

 

Passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria di I grado 

CHI CHE COSA QUANDO STRUMENTI 

Genitori  iscrivono gennaio-febbraio Modulo d’iscrizione  

Docenti di 
classe/sostegno 

Partecipano alla fase di 
orientamento nella 

scuola accogliente 

Dicembre-gennaio Attività di orientamento 
in entrata 

Dirigente Assegna il docente di 

sostegno 

Settembre Assegnazione docenti 

alle classi in Collegio 
docenti 

Docente di classe/ 

sostegno 

Accoglienza Primi giorni di scuola Progetto dedicato 

 

Passaggio dalla scuola secondaria di I grado  alla scuola secondaria di II grado 

CHI CHE COSA QUANDO STRUMENTI 

Genitori  iscrivono gennaio-febbraio Modulo d’iscrizione  

Docenti di 
classe/sostegno 

Partecipano alla fase di 
orientamento nella 

scuola accogliente 

Dicembre-gennaio Protocollo d’intesa 

Dirigente Trasmette fascicolo 

alunno alla scuola 
accogliente 

Settembre Fascicolo riservato 

 


